
29 DOMENICA delle Palme
Ore   9.00: S. MESSA – def. Gianluigi, Imelde e Armando 8.15 Lodi
Ore 10.30: S. MESSA – Pro Populo

30 LUNEDI’ S. Marco, vescovo
Ore   8.30: S. Messa - def. Aldovina e Stefania 9.05  Lodi
Ore 18.00: S. Rosario & Vespri
Ore 21.00: Celebrazione comunitaria della Penitenza

31 MARTEDI’ S. Zosimo, vescovo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Vito 19.05 Vespri

01 MERCOLEDI' S. Venanzio e compagni martiri
Ore 15.45: S. Messa di Pasqua a Villa Ranuzzi
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Lucia 19.05 Vespri

02 GIOVEDI’  Santo
Ore   9.30: Santa Messa “Crismale” in Cattedrale
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 20.00: S. Messa in “Coena domini” con la lavanda dei piedi

segue Adorazione eucaristica
03 VENERDI’ Santo

Ore   9.00: Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 15.00: Via Crucis per i bambini
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: Celebrazione della Passione di N.S. Gesù Cristo
Ore 21.00: Via Crucis

04 SABATO Santo
Ore   9.00: Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 18.00: S. Rosario & Vespri
Ore 21.00: Veglia Pasquale e S. Messa

05 DOMENICA – Pasqua di Resurrezione
Ore   9.00: S. MESSA – Pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – Pro Populo
Ore 17.30: Vespri solenni
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Is 50,4-7; Salmo 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1-15,47

Antifona al Salmo
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Canto: Osanna al Figlio di David

Fratelli carissimi, questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del Signore, alla
quale ci stiamo preparando con la penitenza e con le opere di carità fin dall'inizio
della Quaresima. Gesù entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della
sua morte e risurrezione. Accompagniamo con fede e devozione il nostro Salvatore
nel suo ingresso nella città santa, e chiediamo la grazia di seguirlo fino alla croce, per
essere partecipi della sua risurrezione.

Preghiamo.
Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te, e concedi a noi tuoi fedeli, che rechiamo
questi rami in onore di Cristo trionfante, di rimanere uniti a lui, per portare frutti di
opere buone. Per Cristo nostro Signore. - R. Amen

+ Dal Vangelo secondo Marco
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte
degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villag-
gio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul qua-
le nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: "Per-
ché fate questo?", rispondete: "Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui su-
bito"». Andarono e trovarono un puledro legato vi-
cino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono.
Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate
questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva
detto Gesù. E li lasciarono fare.
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i
loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano
i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fron-
de, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e
quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedet-
to colui che viene nel nome del Signore! Benedetto
il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osan-
na nel più alto dei cieli!».

Parola del Signore.

Parola del Signore



Papa Francesco
“Perché la croce?”
Perché Gesù entra in Gerusalemme, o forse
meglio: come entra Gesù in Gerusalem-
me? La folla lo acclama come Re. E Lui
non si oppone, non la fa tacere (cfr Lc 19,39-
40). Ma che tipo di Re è Gesù? Guardiamo-
lo: cavalca un puledro, non ha una corte che
lo segue, non è circondato da un esercito

simbolo di forza. Chi lo accoglie è gente umile, semplice, che ha il senso di
guardare in Gesù qualcosa di più; ha quel senso della fede, che dice: Questo è
il Salvatore. Gesù non entra nella Città Santa per ricevere gli onori riservati ai
re terreni, a chi ha potere, a chi domina; entra per essere flagellato, insultato e
oltraggiato, come preannuncia Isaia nella Prima Lettura (cfr Is 50,6); entra per
ricevere una corona di spine, un bastone, un mantello di porpora, la sua regali-
tà sarà oggetto di derisione; entra per salire il Calvario carico di un legno. E al-
lora ecco la parola: Croce. Gesù entra a Gerusalemme per morire sulla
Croce. Ed è proprio qui che splende il suo essere Re secondo Dio: il suo trono
regale è il legno della Croce! Penso a quello che Benedetto XVI diceva ai Car-
dinali: Voi siete principi, ma di un Re crocifisso. Quello è il trono di Gesù. Ge-
sù prende su di sé... Perché la Croce? Perché Gesù prende su di sé il male,
la sporcizia, il peccato del mondo, anche il nostro peccato, di tutti noi, e lo
lava, lo lava con il suo sangue, con la misericordia, con l’amore di Dio.
Guardiamoci intorno: quante ferite il male infligge all’umanità! Guerre, vio-
lenze, conflitti economici che colpiscono chi è più debole, sete di denaro, che
poi nessuno può portare con sé, deve lasciarlo. Mia nonna diceva a noi bambi-
ni: il sudario non ha tasche. Amore al denaro, potere, corruzione, divisioni,
crimini contro la vita umana e contro il creato! E anche - ciascuno di noi lo
sa e lo conosce - i nostri peccati personali: le mancanze di amore e di ri-
spetto verso Dio, verso il prossimo e verso l’intera creazione. E Gesù sulla
croce sente tutto il peso del male e con la forza dell’amore di Dio lo vince, lo
sconfigge nella sua risurrezione. Questo è il bene che Gesù fa a tutti noi sul
trono della Croce. La croce di Cristo abbracciata con amore mai porta alla
tristezza, ma alla gioia, alla gioia di essere salvati e di fare un pochettino
quello che ha fatto Lui quel giorno della sua morte.

APPUNTAMENTI FUTURI
da segnarsi in agenda

9 maggio: musical “Il sogno di Giuseppe” (ore 21.00)

10-17 maggio: settimana degli Esercizi spirituali parrocchiali

23-24 maggio: Festa della Comunità

APPUNTAMENTI
Orari del TRIDUO PASQUALE vedi nel calendario liturgico

CONFESSIONI
 LUNEDI’ 30 MARZO

- ore 18.30: S. Messa alla Casa della Carità per la CARITAS
- ore 21.00 Celebrazione comunitaria della Penitenza a Castelde-
bole con presenza di più sacerdoti per le Confessioni

 MARTEDI’ 31 MARZO alle ore 20.30 Celebrazione comunitaria
della Penitenza a s. Pio X (via della Pietra)

 MERCOLEDI’ 1 APRILE alle ore 20.30 Celebrazione comunitaria
della Penitenza a S. Maria Assunta di Borgo Panigale

 GIOVEDI’ SANTO 2 APRILE
ore 18.00-19.00 (due sacerdoti)

 VENERDI’ SANTO 3 APRILE ore  9.45-12.00
ore 15.45-18.15

 SABATO SANTO 4 APRILE  ore 10.00-12.00
ore 15.30-19.00 (due sacerdoti)

BENEDIZIONE DELLE UOVA
SABATO SANTO 2 APRILE

ore 11.00 e ore 16.30

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A SAN LUCA
DOMENICA 12 APRILE

Appuntamento al Meloncello alle 10.50 per la salita a piedi
S. MESSA in Santuario alle ore 12.00

Alle 13.00 pranzo al sacco nei locali del santuario

FESTA DELLA FAMIGLIA
DOMENICA 19 APRILE

Ore 11.00: S. Messa con benedizione delle coppie che celebrano an-
niversari significativi di Matrimonio

Ore 17.30: spettacolo teatrale “Azidént a la muntagna” (commedia
brillante) nel salone sotto la chiesa – entrata libera

† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. GUERZONI GIAN-
CARLO (anni 79) abitante in via De Nicola, 8 e il def. GHINI COR-
RADO (anni 85), papà di Paola e suocero dell’accolito Guerrino.


